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INTRODUZIONE

Oggetto del presente progetto è la realizzazione del “Centro Operativo Unificato Provinciale e del Polo Logistico di Protezione

Civile per l'Area Centro-Nord Italia” : una struttura di carattere strategico che rientra nell'ambito del programma pluriennale

di potenziamento della rete regionale delle strutture di protezione civile.

Con  la  Delibera  della  Giunta  Regionale  n.  1545 del  16  Ottobre  2017 è  stato  approvato  il  concorso  finanziario  per  la

realizzazione delle opere a completamento della rete regionale di strutture di protezione civile tra i quali risulta inserito il Polo

Logistico per l'Area Centro-Nord Italia a Piacenza.

Il progetto prevede il completamento dell'edificio che ospiterà il nuovo Polo Logistico costituito da un capannone circondato

da un'area di stoccaggio su un'area ceduta da un privato nell'ambito di compensazioni urbanistiche.

L'area viene consegnata al Comune già attrezzata con il capannone edificato a livello di struttura portante coperta senza

tamponamenti pertanto il progetto consiste nel completamento dell'edificio e nel suo allestimento per renderlo operativo.

L'edificio è realizzato con elementi strutturali prefabbricati quali pilastri, solai, travature e pannelli di tamponamento.

Le componenti realizzate in opera sono rappresentate dalle fondazioni in cemento armato a plinti  con travi e cordoli di

collegamento e dal divisorio di compartimentazione antincendio in muratura EI 120 

La struttura di copertura è realizzata mediante tegoli prefabbricati a “V” raccordati con coppelle curve costituite da due

rivestimenti metallici, esterno grecato mentre l'interno è liscio, tra i quali è interposto uno strato di isolante in poliuretano

espanso.

Le lattonerie raccordano i pannelli prefabbricati perimetrali con le strutture prefabbricate di copertura e scendono lungo la

facciata per portare via con pluviali l'acqua dal tetto.

Le facciate degli edifici sono costituite da pannelli prefabbricati posizionati in verticale ed orizzontale.

I serramenti a vetri sono realizzati con telai in alluminio a taglio termico e vetrate termoisolanti a bassa emissione con

alternate parti fisse e parti apribili.

Sul perimetro dell'edificio sono previsti portoni sezionali motorizzati realizzati in acciaio zincato a caldo e dotati di porta

pedonale.

Nei locali del capannone destinati al rimessaggio di materiale e mezzi si prevede la realizzazione di pavimentazione in battuto

di cemento impermeabilizzato.

La sistemazione dell'area cortilizia prevede la realizzazione della viabilità e del piazzale di manovra dei mezzi in conglomerato

bituminoso.

Elenco dei Corpi d'Opera: 

° 01 FABBRICATO
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Corpo d'Opera: 01 Fabbricato

Fabbricato

Unità Tecnologiche: 

° 01.01 Opere di fondazioni superficiali 

° 01.02 Strutture in elevazione prefabbricate 

° 01.03 Strutture in elevazione in muratura

° 01.04 Solai

° 01.05 Coperture

° 01.06 Dispositivi antisismici

° 01.07 Lattoneria

° 01.08 Serramenti

° 01.09 Impianto antincendio
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Unità Tecnologica: 01.01 Opere di fondazione superficiali

Insieme degli elementi tecnici orizzontali del sistema edilizio avente funzione di separare gli spazi interni del sistema edilizio

dal terreno sottostante e trasmetterne ad esso il peso della struttura e delle altre forze esterne.

In particolare si definiscono fondazioni superficiali  o fondazioni dirette quella classe di fondazioni realizzate a profondità

ridotte rispetto al piano campagna ossia l'approfondimento del piano di posa non è elevato.

Prima  di  realizzare  opere  di  fondazioni  superficiali  provvedere  ad  un  accurato  studio  geologico  esteso  ad  una  zona

significativamente estesa dei luoghi d'intervento, in relazione al tipo di opera e al contesto geologico in cui questa si andrà a

collocare.

Nel  progetto  di  fondazioni  superficiali  si  deve  tenere  conto  della  presenza di  sottoservizi  e  dell’influenza di  questi  sul

comportamento del manufatto.

Nel caso di reti idriche e fognarie occorre particolare attenzione ai possibili inconvenienti derivanti da immissioni o perdite di

liquidi nel sottosuolo.

È opportuno che il  piano di posa in una fondazione sia tutto allo stesso livello. Ove ciò non sia possibile, le fondazioni

adiacenti, appartenenti o non ad un unico manufatto, saranno verificate tenendo conto della reciproca influenza e della

configurazione dei piani di posa.

Le fondazioni situate nell’alveo o nelle golene di corsi d’acqua possono essere soggette allo scalzamento e perciò vanno

adeguatamente difese e approfondite. Analoga precauzione deve essere presa nel caso delle opere marittime. 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.01.R01 Resistenza meccanica 

Classe di Requisiti: Di stabilità Classe di Esigenza: Sicurezza 

Le opere di fondazioni superficiali  dovranno essere in grado di contrastare le eventuali manifestazioni di deformazioni e

cedimenti rilevanti dovuti all'azione di determinate sollecitazioni (carichi, forze sismiche, ecc.). 

Prestazioni:  

Le  opere  di  fondazioni  superficiali,  sotto  l'effetto  di  carichi  statici,  dinamici  e  accidentali  devono assicurare  stabilità  e

resistenza. 

Livello minimo della prestazione: 

Per i livelli minimi si rimanda alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. 

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili: 

° 01.01.01 Plinti a bicchiere 

° 01.01.02 Cordoli in c.a. 
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Elemento Manutenibile: 01.01.01 Plinti a bicchiere

Unità Tecnologica: 01.01
Opere di fondazioni superficiali

Sono fondazioni  indicate  per la  realizzazione delle  fondazione isolate  per strutture intelaiate  monopiano e pluripiano a

componenti prefabbricati.

In genere si possono distinguere plinti a bicchiere:

-con piastra  a  base  rettangolare:  il  plinto  è disposto con l'asse  maggiore  coincidente  con l'asse  dei  momenti  flettenti

preminenti;

-a pianta quadrata con solo bicchiere prefabbricato e piastra di base eseguita in opera.

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.01.A01 Cedimenti 

Dissesti dovuti a cedimenti di natura e causa diverse, talvolta con manifestazioni dell'abbassamento del piano di imposta

della fondazione. 

01.01.01.A02 Deformazioni e spostamenti 

Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento. 

01.01.01.A03 Distacchi murari 

Distacchi dei paramenti murari mediante anche manifestazione di lesioni passanti. 

01.01.01.A04 Distacco 

Disgregazione  e  distacco  di  parti  notevoli  del  materiale  che  può  manifestarsi  anche  mediante  espulsione  di  elementi

prefabbricati dalla loro sede. 

01.01.01.A05 Esposizione dei ferri di armatura 

Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di corrosione per l'azione

degli agenti atmosferici. 

01.01.01.A06 Fessurazioni 

Degradazione che si manifesta con la formazione di soluzioni di continuità del materiale e che può implicare lo spostamento

reciproco delle parti. 

01.01.01.A07 Lesioni 

Si manifestano con l'interruzione del tessuto murario. Le caratteristiche e l'andamento ne caratterizzano l'importanza e il tipo.

01.01.01.A08 Non perpendicolarità del fabbricato 

Non perpendicolarità dell'edificio a causa di dissesti o eventi di natura diversa. 

01.01.01.A09 Penetrazione di umidità 

Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.01.01.A10 Rigonfiamento 

Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi.
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Ben riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 

01.01.01.A11 Umidità 

Presenza di umidità dovuta spesso per risalita capillare. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.01.C01 Controllo struttura 

Cadenza: ogni 12 mesi Tipologia: Controllo a vista 

Controllare l'integrità delle pareti e dei pilastri verificando l'assenza di eventuali lesioni e/o fessurazioni.

Controllare eventuali smottamenti del terreno circostante alla struttura che possano essere indicatori di cedimenti strutturali.

Effettuare verifiche e controlli approfonditi particolarmente in corrispondenza di manifestazioni a calamità naturali (sisma,

nubifragi, ecc.). 

Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 

Anomalie riscontrabili: 1) Cedimenti; 2) Distacchi murari; 3) Deformazioni e spostamenti; 4) Fessurazioni; 5) Lesioni; 6) Non

perpendicolarità del fabbricato; 7) Penetrazione di umidità. 

Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore._ 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.01.I01 Interventi sulle strutture 

Cadenza: a guasto 

In seguito alla comparsa di segni di cedimenti strutturali (lesioni, fessurazioni, rotture), effettuare accurati accertamenti per

la diagnosi e la verifica delle strutture , da parte di tecnici qualificati, che possano individuare la causa/effetto del dissesto ed

evidenziare eventuali modificazioni strutturali tali  da compromettere la stabilità delle strutture, in particolare verificare la

perpendicolarità del fabbricato.

Procedere quindi al consolidamento delle stesse a secondo del tipo di dissesti riscontrati. 

Ditte specializzate: Specializzati vari
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Elemento Manutenibile: 01.01.02 Cordoli C.A.

Unità Tecnologica: 01.01 
Opere di fondazioni superficiali

Sono fondazioni realizzate generalmente per edifici in muratura e/o per consolidare fondazioni esistenti che devono assolvere

alla finalità di distribuire adeguatamente i carichi verticali su una superficie di terreno più ampia rispetto alla base del muro,

conferendo un adeguato livello di sicurezza. Infatti aumentando la superficie di appoggio, le tensioni di compressione che

agiscono sul terreno tendono a ridursi in modo tale da essere inferiori ai valori limite di portanza del terreno.

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.02.A01 Cedimenti 

Dissesti dovuti a cedimenti di natura e causa diverse, talvolta con manifestazioni dell'abbassamento del piano di imposta

della fondazione. 

01.01.02.A02 Deformazioni e spostamenti 

Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento. 

01.01.02.A03 Distacchi murari 

Distacchi dei paramenti murari mediante anche manifestazione di lesioni passanti. 

01.01.02.A04 Distacco 

Disgregazione  e  distacco  di  parti  notevoli  del  materiale  che  può  manifestarsi  anche  mediante  espulsione  di  elementi

prefabbricati dalla loro sede. 

01.01.02.A05 Esposizione dei ferri di armatura 

Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di corrosione per l'azione

degli agenti atmosferici. 

01.01.02.A06 Fessurazioni 

Degradazione che si manifesta con la formazione di soluzioni di continuità del materiale e che può implicare lo spostamento

reciproco delle parti. 

01.01.02.A07 Lesioni 

Si manifestano con l'interruzione del tessuto murario. Le caratteristiche e l'andamento ne caratterizzano l'importanza e il tipo.

01.01.02.A08 Non perpendicolarità del fabbricato 

Non perpendicolarità dell'edificio a causa di dissesti o eventi di natura diversa. 

01.01.02.A09 Penetrazione di umidità 

Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.01.02.A10 Rigonfiamento 

Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi.

Ben riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 

01.01.02.A11 Umidità 

Presenza di umidità dovuta spesso per risalita capillare. 
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CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.02.C01 Controllo struttura 

Cadenza: ogni 12 mesi Tipologia: Controllo a vista 

Controllare l'integrità delle pareti e dei pilastri verificando l'assenza di eventuali lesioni e/o fessurazioni.

Controllare eventuali smottamenti del terreno circostante alla struttura che possano essere indicatori di cedimenti strutturali.

Effettuare verifiche e controlli approfonditi particolarmente in corrispondenza di manifestazioni a calamità naturali (sisma,

nubifragi, ecc.). 

Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica.

Anomalie riscontrabili: 1) Cedimenti; 2) Distacchi murari; 3) Fessurazioni; 4) Lesioni; 5) Non perpendicolarità del fabbricato;

6) Penetrazione di umidità; 7) Deformazioni e spostamenti. 

Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore._ 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.02.I01 Interventi sulle strutture 

Cadenza: quando occorre 

In seguito alla comparsa di segni di cedimenti strutturali (lesioni, fessurazioni, rotture), effettuare accurati accertamenti per

la diagnosi e la verifica delle strutture , da parte di tecnici qualificati, che possano individuare la causa/effetto del dissesto ed

evidenziare eventuali modificazioni strutturali tali  da compromettere la stabilità delle strutture, in particolare verificare la

perpendicolarità del fabbricato.

Procedere quindi al consolidamento delle stesse a secondo del tipo di dissesti riscontrati. 

Ditte specializzate: Specializzati vari 
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Unità Tecnologica: 01.02 Strutture in elevazione prefabbricate

Si definiscono strutture in elevazione gli insiemi degli elementi tecnici del sistema edilizio aventi la funzione di resistere alle

azioni di varia natura agenti sulla parte di costruzione fuori terra, trasmettendole alle strutture di fondazione e quindi al

terreno.

In  particolare  le  strutture  verticali  sono  costituite  dagli  elementi  tecnici  con  funzione  di  sostenere  i  carichi  agenti,

trasmettendoli verticalmente ad altre parti aventi funzione strutturale e ad esse collegate.

Le strutture prefabbricate sono costituite da elementi monodimensionali (pilastri e travi) realizzati a piè d'opera.

Sono generalmente costituite da elementi industrializzati che consentono una riduzione dei costi in relazione alla diminuzione

degli oneri derivanti dalla realizzazione in corso d'opera e dalla eliminazione delle operazioni di carpenteria e delle opere di

sostegno provvisorie. 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.02.R01 Resistenza meccanica 

Classe di Requisiti: Di stabilità Classe di Esigenza: Sicurezza 

Le strutture di elevazione dovranno essere in grado di contrastare le eventuali manifestazioni di deformazioni e cedimenti

rilevanti dovuti all'azione di determinate sollecitazioni (carichi, forze sismiche, ecc.). 

Prestazioni:  

Le strutture di elevazione, sotto l'effetto di carichi statici, dinamici e accidentali devono assicurare stabilità e resistenza. 

Livello minimo della prestazione: 

Per i livelli minimi si rimanda alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia.

In particolare D.M. 14.1.2008 (Norme tecniche per le costruzioni) e la Circolare 2.2.2009, n.617 (Istruzioni per l'applicazione

delle «Nuove norme tecniche per le costruzioni» di cui al decreto ministeriale 14.1.2008). 

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili: 

° 01.02.01 Pannelli 

° 01.02.02 Pilastri 

° 01.02.03 Travi 
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Elemento Manutenibile: 01.02.01 Pannelli

Pannelli

Unità Tecnologica: 01.02 
Strutture in elevazione prefabbricate 

I pannelli prefabbricati in calcestruzzo vengono, solitamente, impiegati nei fabbricati artigianali ed industriali e/o per edifici di

grandi dimensioni, dove la realizzazione degli stessi avviene in un tempo minore rispetto alle costruzioni tradizionali. Essi

possono avere dimensioni diverse in relazione alla composizione, all'unione dei moduli e agli utilizzi da soddisfare. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.01.A01 Alveolizzazione 

Degradazione  che  si  manifesta  con  la  formazione  di  cavità  di  forme  e  dimensioni  variabili.  Gli  alveoli  sono  spesso

interconnessi  e hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui  il  fenomeno si sviluppa essenzialmente in

profondità con andamento a diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura. 

01.02.01.A02 Cavillature superfici 

Sottile trama di fessure sulla superficie del calcestruzzo. 

01.02.01.A03 Corrosione 

Decadimento  delle  armature  metalliche  all'interno  del  calcestruzzo  a  causa  della  combinazione  con  sostanze  presenti

nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.). 

01.02.01.A04 Deformazioni e spostamenti 

Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento. 

01.02.01.A05 Disgregazione 

Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.02.01.A06 Distacco 

Disgregazione  e  distacco  di  parti  notevoli  del  materiale  che  può  manifestarsi  anche  mediante  espulsione  di  elementi

prefabbricati dalla loro sede. 

01.02.01.A07 Efflorescenze 

Formazione  di  sostanze,  generalmente  di  colore  biancastro  e  di  aspetto  cristallino  o  polverulento  o  filamentoso,  sulla

superficie del manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale

provocando  spesso  il  distacco  delle  parti  più  superficiali:  il  fenomeno  prende  allora  il  nome  di  criptoefflorescenza  o

subefflorescenza. 

01.02.01.A08 Erosione superficiale 

Asportazione di  materiale  dalla superficie dovuta a processi  di  natura diversa.  Quando sono note le  cause di  degrado,

possono essere utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione

per corrosione (cause chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.02.01.A09 Esfoliazione 

Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro,

generalmente causata dagli effetti del gelo.
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01.02.01.A10 Esposizione dei ferri di armatura 

Distacchi ed espulsione di parte del calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura dovuta a fenomeni di

corrosione delle armature metalliche per l'azione degli agenti atmosferici. 

01.02.01.A11 Fessurazioni 

Presenza di  rotture singole, ramificate,  ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del

manufatto dovute a fenomeni di ritiro del calcestruzzo e/o altri eventi. 

01.02.01.A12 Lesioni 

Si  manifestano  con l'interruzione delle  superfici  dell'elemento strutturale.  Le  caratteristiche,  l'andamento,  l'ampiezza ne

caratterizzano l'importanza e il tipo. 

01.02.01.A13 Mancanza 

Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.02.01.A14 Penetrazione di umidità 

Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.02.01.A15 Polverizzazione 

Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 

01.02.01.A16 Rigonfiamento 

Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi.

Ben riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 

01.02.01.A17 Scheggiature 

Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi in calcestruzzo. 

01.02.01.A18 Spalling 

Avviene  attraverso  lo  schiacciamento  e  l'esplosione  interna  con  il  conseguente  sfaldamento  di  inerti  dovuto  ad  alte

temperature nei calcestruzzi. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.01.C01 Controllo di eventuale quadro fessurativo 

Cadenza: ogni 12 mesi Tipologia: Controllo a vista 

Attraverso un esame visivo del quadro fessurativo approfondire ed analizzare eventuali dissesti strutturali anche con l'ausilio

di indagini strumentali in situ. 

Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 

Anomalie riscontrabili: 1) Deformazioni e spostamenti; 2) Distacco; 3) Esposizione dei ferri di armatura; 4) Fessurazioni; 5)

Lesioni; 6) Penetrazione di umidità.

Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore._ 

01.02.01.C02 Controllo di deformazioni e/o spostamenti 

Cadenza: ogni 12 mesi Tipologia: Controllo a vista 

Controllare eventuali  deformazioni  e/o spostamenti  delll'elemento strutturale  dovuti  a cause esterne che ne alterano la

normale  configurazione.  Requisiti  da  verificare:  1)  Resistenza  meccanica.  Anomalie  riscontrabili:  1)  Deformazioni  e

spostamenti; 2) Distacco; 3) Esposizione dei ferri di armatura; 4) Fessurazioni; 5) Lesioni; 6) Penetrazione di umidità. Ditte

specializzate: Tecnici di livello superiore.
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.01.I01 Interventi sulle strutture 

Cadenza: a guasto 

Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del

difetto accertato.

Ditte specializzate: Specializzati vari 
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Elemento Manutenibile: 01.02.02 Pilastri

Pilastri

Unità Tecnologica: 01.02 
Strutture in elevazione prefabbricate 

I  pilastri  sono  elementi  architettonici  e  strutturali  verticali  portanti,  che  trasferiscono  i  carichi  della  sovrastruttura  alle

strutture di ricezione delle parti sottostanti indicate a riceverli.

I pilastri prefabbricati sono costituiti da elementi monodimensionali realizzati a piè d'opera. Il dimensionamento dei pilastri

varia in funzione delle diverse condizioni di carico, delle luci e dell'interasse fra telai. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.02.A01 Alveolizzazione 

Degradazione  che  si  manifesta  con  la  formazione  di  cavità  di  forme  e  dimensioni  variabili.  Gli  alveoli  sono  spesso

interconnessi  e hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui  il  fenomeno si sviluppa essenzialmente in

profondità con andamento a diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura. 

01.02.02.A02 Cavillature superfici 

Sottile trama di fessure sulla superficie del calcestruzzo. 

01.02.02.A03 Corrosione 

Decadimento  delle  armature  metalliche  all'interno  del  calcestruzzo  a  causa  della  combinazione  con  sostanze  presenti

nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.). 

01.02.02.A04 Deformazioni e spostamenti 

Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento. 

01.02.02.A05 Disgregazione 

Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.02.02.A06 Distacco 

Disgregazione  e  distacco  di  parti  notevoli  del  materiale  che  può  manifestarsi  anche  mediante  espulsione  di  elementi

prefabbricati dalla loro sede. 

01.02.02.A07 Efflorescenze 

Formazione  di  sostanze,  generalmente  di  colore  biancastro  e  di  aspetto  cristallino  o  polverulento  o  filamentoso,  sulla

superficie del manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale

provocando  spesso  il  distacco  delle  parti  più  superficiali:  il  fenomeno  prende  allora  il  nome  di  criptoefflorescenza  o

subefflorescenza. 

01.02.02.A08 Erosione superficiale 

Asportazione di  materiale  dalla superficie dovuta a processi  di  natura diversa.  Quando sono note le  cause di  degrado,

possono essere utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione

per corrosione (cause chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.02.02.A09 Esfoliazione 

Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro,
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generalmente causata dagli effetti del gelo. 

01.02.02.A10 Esposizione dei ferri di armatura 

Distacchi ed espulsione di parte del calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura dovuta a fenomeni di

corrosione delle armature metalliche per l'azione degli agenti atmosferici. 

01.02.02.A11 Fessurazioni 

Presenza di  rotture singole, ramificate,  ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del

manufatto dovute a fenomeni di ritiro del calcestruzzo e/o altri eventi. 

01.02.02.A12 Lesioni 

Si  manifestano  con l'interruzione delle  superfici  dell'elemento strutturale.  Le  caratteristiche,  l'andamento,  l'ampiezza ne

caratterizzano l'importanza e il tipo. 

01.02.02.A13 Mancanza 

Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.02.02.A14 Penetrazione di umidità 

Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.02.02.A15 Polverizzazione 

Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 

01.02.02.A16 Rigonfiamento  

Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi.

Ben riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 

01.02.02.A17 Scheggiature 

Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi in calcestruzzo. 

01.02.02.A18 Spalling 

Avviene  attraverso  lo  schiacciamento  e  l'esplosione  interna  con  il  conseguente  sfaldamento  di  inerti  dovuto  ad  alte

temperature nei calcestruzzi. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.02.C01 Controllo di eventuale quadro fessurativo 

Cadenza: ogni 12 mesi Tipologia: Controllo a vista 

Attraverso un esame visivo del quadro fessurativo approfondire ed analizzare eventuali dissesti strutturali anche con l'ausilio

di indagini strumentali in situ. 

Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 

Anomalie riscontrabili: 1) Deformazioni e spostamenti; 2) Distacco; 3) Esposizione dei ferri di armatura; 4) Fessurazioni; 5)

Lesioni; 6) Penetrazione di umidità. 

Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore._ 

01.02.02.C02 Controllo di deformazioni e/o spostamenti 

Cadenza: ogni 12 mesi Tipologia: Controllo a vista 

Controllare eventuali  deformazioni  e/o spostamenti  delll'elemento strutturale  dovuti  a cause esterne che ne alterano la

normale configurazione. 
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Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 

Anomalie riscontrabili: 1) Deformazioni e spostamenti; 2) Distacco; 3) Esposizione dei ferri di armatura; 4) Fessurazioni; 5)

Lesioni; 6) Penetrazione di umidità. 

Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore._ 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.02.I01 Interventi sulle strutture 

Cadenza: quando occorre 

Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del

difetto accertato.

Ditte specializzate: Specializzati vari 
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Elemento Manutenibile: 01.02.03 Travi

Unità Tecnologica: 01.02 
Strutture in elevazione prefabbricate 

Le travi sono elementi strutturali, che si pongono in opera in posizione orizzontale o inclinata per sostenere il peso delle

strutture sovrastanti, con una dimensione predominante che trasferiscono, le sollecitazioni di tipo trasversale al proprio asse

geometrico, lungo tale asse, dalle sezioni investite dal carico fino ai vincoli, garantendo l'equilibrio esterno delle travi in modo

da assicurare il contesto circostante.

Le travi prefabbricate sono costituite da elementi monodimensionali realizzati a piè d'opera.

Le travi si possono classificare in funzione delle altezze rapportate alle luci, differenziandole in a) alte, b) normali, c) in

spessore ed estradossate (a secondo del rapporto h/l) e della larghezza. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.03.A01 Alveolizzazione 

Degradazione  che  si  manifesta  con  la  formazione  di  cavità  di  forme  e  dimensioni  variabili.  Gli  alveoli  sono  spesso

interconnessi  e hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui  il  fenomeno si sviluppa essenzialmente in

profondità con andamento a diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura. 

01.02.03.A02 Cavillature superfici 

Sottile trama di fessure sulla superficie del calcestruzzo. 

01.02.03.A03 Corrosione 

Decadimento  delle  armature  metalliche  all'interno  del  calcestruzzo  a  causa  della  combinazione  con  sostanze  presenti

nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.). 

01.02.03.A04 Deformazioni e spostamenti 

Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento. 

01.02.03.A05 Disgregazione 

Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.02.03.A06 Distacco 

Disgregazione  e  distacco  di  parti  notevoli  del  materiale  che  può  manifestarsi  anche  mediante  espulsione  di  elementi

prefabbricati dalla loro sede. 

01.02.03.A07 Efflorescenze 

Formazione  di  sostanze,  generalmente  di  colore  biancastro  e  di  aspetto  cristallino  o  polverulento  o  filamentoso,  sulla

superficie del manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale

provocando  spesso  il  distacco  delle  parti  più  superficiali:  il  fenomeno  prende  allora  il  nome  di  criptoefflorescenza  o

subefflorescenza. 

01.02.03.A08 Erosione superficiale 

Asportazione di  materiale  dalla superficie dovuta a processi  di  natura diversa.  Quando sono note le  cause di  degrado,
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possono essere utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione

per corrosione (cause chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.02.03.A09 Esfoliazione 

Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro,

generalmente causata dagli effetti del gelo. 

01.02.03.A10 Esposizione dei ferri di armatura 

Distacchi ed espulsione di parte del calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura dovuta a fenomeni di

corrosione delle armature 01.02.03.A11 Fessurazioni 

Presenza di  rotture singole, ramificate,  ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del

manufatto dovute a fenomeni di ritiro del calcestruzzo e/o altri eventi. 

01.02.03.A12 Lesioni 

Si  manifestano  con l'interruzione delle  superfici  dell'elemento strutturale.  Le  caratteristiche,  l'andamento,  l'ampiezza ne

caratterizzano l'importanza e il tipo. 

01.02.03.A13 Mancanza 

Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.02.03.A14 Penetrazione di umidità 

Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.02.03.A15 Polverizzazione 

Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 

01.02.03.A16 Rigonfiamento 

Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi.

Ben riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 

01.02.03.A17 Scheggiature 

Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi in calcestruzzo. 

01.02.03.A18 Spalling 

Avviene  attraverso  lo  schiacciamento  e  l'esplosione  interna  con  il  conseguente  sfaldamento  di  inerti  dovuto  ad  alte

temperature nei calcestruzzi. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.03.C01 Controllo di eventuale quadro fessurativo 

Cadenza: ogni 12 mesi Tipologia: Controllo a vista 

Attraverso un esame visivo del quadro fessurativo approfondire ed analizzare eventuali dissesti strutturali anche con l'ausilio

di indagini strumentali in situ. 

Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 

Anomalie riscontrabili: 1) Deformazioni e spostamenti; 2) Distacco; 3) Esposizione dei ferri di armatura; 4) Fessurazioni; 5)

Lesioni; 6) Penetrazione di umidità. 

Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore._ 
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01.02.03.C02 Controllo di deformazioni e/o spostamenti 

Cadenza: ogni 12 mesi Tipologia: Controllo a vista 

Controllare eventuali  deformazioni  e/o spostamenti  delll'elemento strutturale  dovuti  a cause esterne che ne alterano la

normale configurazione.

Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 

Anomalie riscontrabili: 1) Deformazioni e spostamenti; 2) Distacco; 3) Esposizione dei ferri di armatura; 4) Fessurazioni; 5)

Lesioni; 6) Penetrazione di umidità.

Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore._ 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.03.I01 Interventi sulle strutture 

Cadenza: quando occorre 

Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del

difetto accertato.

Ditte specializzate: Specializzati vari 
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Unità Tecnologica: 01.03 Strutture in elevazione in muratura

Strutture in elevazione in muratura

Si definiscono strutture in elevazione gli insiemi degli elementi tecnici del sistema edilizio aventi la funzione di resistere alle

azioni di varia natura agenti sulla parte di costruzione fuori terra, trasmettendole alle strutture di fondazione e quindi al

terreno.

In  particolare  le  strutture  verticali  sono  costituite  dagli  elementi  tecnici  con  funzione  di  sostenere  i  carichi  agenti,

trasmettendoli verticalmente ad altre parti aventi funzione strutturale e ad esse collegate.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.03.R01 Resistenza meccanica 

Classe di Requisiti: Di stabilità Classe di Esigenza: Sicurezza 

Le strutture di elevazione dovranno essere in grado di contrastare le eventuali manifestazioni di deformazioni e cedimenti

rilevanti dovuti all'azione di determinate sollecitazioni (carichi, forze sismiche, ecc.). 

Prestazioni:  

Le strutture di elevazione, sotto l'effetto di carichi statici, dinamici e accidentali devono assicurare stabilità e resistenza. 

Livello minimo della prestazione: 

Per i livelli minimi si rimanda alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. In particolare D.M. 14.1.2008 (Norme

tecniche per le costruzioni) e la Circolare 2.2.2009, n.617 (Istruzioni per l'applicazione delle «Nuove norme tecniche per le

costruzioni» di cui al decreto ministeriale 14.1.2008). 

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili: 

° 01.03.01 Pareti 
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Elemento Manutenibile: 01.03.01 Pareti

Unità Tecnologica: 01.03 
Strutture in elevazione in muratura 

Le pareti sono elementi architettonici verticali, formati da volumi piani con spessore ridotto rispetto alla lunghezza e alla

larghezza.

Possono avere andamenti rettilineo e/o con geometrie diverse.

In generale le pareti delimitano confini verticali di ambienti.

Inoltre le pareti di un edificio si possono classificare in:

-pareti portanti, che sostengono e scaricano a terra il peso delle costruzioni (in genere quelle perimetrali, che delimitano e

separano gli ambienti interni da quelli esterni)

-pareti non portanti (che sostengono soltanto il peso proprio). 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.01.A01 Deformazioni e spostamenti 

Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento. 

01.03.01.A02 Erosione superficiale 

Asportazione di  materiale  dalla superficie dovuta a processi  di  natura diversa.  Quando sono note le  cause di  degrado,

possono essere utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione

per corrosione (cause chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.03.01.A03 Lesioni 

Si  manifestano  con l'interruzione delle  superfici  dell'elemento strutturale.  Le  caratteristiche,  l'andamento,  l'ampiezza ne

caratterizzano l'importanza e il tipo. 

01.03.01.A03 Mancanza 

Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.03.01.A05 Penetrazione di umidità 

Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.03.01.A06 Polverizzazione 

Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 

01.03.01.A07 Scheggiature 

Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.01.C01 Controllo di deformazioni e/o spostamenti 

Cadenza: ogni 12 mesi Tipologia: Controllo a vista 

Controllare  eventuali  deformazioni  e/o spostamenti  dell'elemento strutturale  dovuti  a  cause esterne  che ne alterano la
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normale configurazione.

Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 

Anomalie riscontrabili: 1) Deformazioni e spostamenti; 2) Lesioni; 3) Penetrazione di umidità. 

Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore._ 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.03.01.I01 Interventi sulle strutture 

Cadenza: quando occorre 

Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del

difetto accertato.

Ditte specializzate: Specializzati vari 
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Unità Tecnologica: 01.04 Solai

I solai rappresentano il limite di separazione tra gli elementi spaziali di un piano e quelli del piano successivo.

Dal punto di vista strutturale i solai devono assolvere alle funzioni di sostegno del peso proprio e dei carichi accidentali e la

funzione di collegamento delle pareti perimetrali.

Inoltre  debbono assicurare:  una  coibenza  acustica  soddisfacente,  assicurare  una  buona coibenza  termica  e  avere  una

adeguata resistenza.

Una classificazione dei numerosi solai può essere fatta in base al loro funzionamento statico o in base ai materiali che li

costituiscono.

Ai solai, oltre al compito di garantire la resistenza ai carichi verticali, è richiesta anche rigidezza nel proprio piano al fine di

distribuire correttamente le azioni orizzontali tra le strutture verticali.

Il progettista deve verificare che le caratteristiche dei materiali, delle sezioni resistenti nonché i rapporti dimensionali tra le

varie parti siano coerenti con tali aspettative.

A tale scopo deve verificare che:

-le deformazioni risultino compatibili con le condizioni di esercizio del solaio e degli elementi costruttivi ed impiantistici ad

esso collegati;

-vi sia, in base alle resistenze meccaniche dei materiali, un rapporto adeguato tra la sezione delle armature di acciaio, la

larghezza delle nervature in conglomerato cementizio, il loro interasse e lo spessore della soletta di completamento in modo

che sia assicurata la rigidezza nel piano e che sia evitato il pericolo di effetti secondari indesiderati. 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.04.R01 (Attitudine al) controllo della freccia massima 

Classe di Requisiti: Di stabilità Classe di Esigenza: Sicurezza 

La freccia di inflessione di un solaio costituisce il parametro attraverso il quale viene giudicata la deformazione sotto carico e

la sua elasticità. 

Prestazioni:  

Il controllo della freccia massima avviene sullo strato portante o impalcato strutturale che viene sottoposto al carico proprio,

a quello degli altri strati ed elementi costituenti il solaio e a quello delle persone e delle attrezzature ipotizzati per l'utilizzo. 

Livello minimo della prestazione: 

Le  deformazioni  devono  risultare  compatibili  con  le  condizioni  di  esercizio  del  solaio  e  degli  elementi  costruttivi  ed

impiantistici ad esso collegati secondo le norme vigenti. 

01.04.R02 Resistenza meccanica 

Classe di Requisiti: Di stabilità Classe di Esigenza: Sicurezza 

I  solai  devono  contrastare  in  modo  efficace  la  manifestazione  di  eventuali  rotture,  o  deformazioni  rilevanti,  causate

dall'azione di possibili sollecitazioni. 

Prestazioni:  
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I  solai  devono  essere  idonei  a  contrastare  efficacemente  il  prodursi  di  rotture  o  deformazioni  di  una  certa  entità  in

conseguenza di  azioni  e  sollecitazioni  meccaniche,  in  modo da assicurare  la  durata e  la  funzionalità  nel  tempo senza

pregiudicare la sicurezza all'utenza.

A tal fine si considerano le seguenti azioni: carichi dovuti al peso proprio e di esercizio, sollecitazioni sismiche, carichi dovuti

a dilatazioni termiche, assestamenti e deformazioni di strutture portanti. Gli eventuali cedimenti e/o deformazioni devono

essere compensati da sistemi di giunzione e connessione.

Comunque, in relazione alla funzione strutturale, le caratteristiche dei solai devono corrispondere a quelle prescritte dalle

leggi e normative vigenti. 

Livello minimo della prestazione: 

Le prestazioni sono generalmente affidate allo strato o elementi portanti.

I parametri di valutazione della prestazione possono essere il sovraccarico ammissibile espresso in daN oppure la luce limite

di esercizio espresso in m. 

01.04.R03 Resistenza agli agenti aggressivi 

Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici Classe di Esigenza: Sicurezza 

I materiali costituenti i solai non debbono subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di

agenti aggressivi chimici. 

Prestazioni:  

I materiali  costituenti i  solai non devono deteriorarsi o comunque perdere le prestazioni iniziali  in presenza degli agenti

chimici normalmente presenti negli ambienti. I materiali devono comunque consentire le operazioni di pulizia. 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli prestazionali variano in funzione dei prodotti di rivestimenti utilizzati.

Generalmente la resistenza agli aggressivi chimici, per prodotti per rivestimenti di pavimentazione, si suddivide in tre classi:

-C0, rivestimenti  utilizzati  in ambienti  privi  di  prodotti  chimici;-C1, rivestimenti  utilizzati  in ambienti  a contatto in modo

accidentale con prodotti chimici;

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili: 

° 01.04.01 Solai collaboranti 
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Elemento Manutenibile: 01.04.01 Solai collaboranti

Unità Tecnologica: 01.04 
Solai 

I solai collaboranti sono costituiti da lamiere grecate sulle quali viene gettata una soletta in calcestruzzo.

Le lamiere vengono rese collaboranti con il calcestruzzo tramite impronte capaci di ancorare il getto di calcestruzzo che ne

impediscono lo scorrimento orizzontale e/o il distacco verticale.

Durante le fasi del getto, e fino ad avvenuta maturazione del calcestruzzo, alle lamiere è affidato il compito di sostenere

l'intero peso.

Ad avvenuta maturazione le lamiere ed il calcestruzzo costituiscono una sezione del tutto omogenea ai tradizionali solai in

c.a.

Inoltre risulta opportuno prevedere spezzoni nelle sezioni di continuità, per assorbire momenti negativi. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.01.A01 Avvallamenti o pendenze anomale

I solai presentano zone con avvallamenti e pendenze anomale che ne pregiudicano la planarità. Nei casi più gravi sono

indicatori di dissesti statici e di probabile collasso strutturale. 

01.04.01.A02 Corrosione 

Corrosione degli elementi metallici per perdita del requisito di resistenza agli agenti aggressivi chimici e/o per difetti del

materiale. 

01.04.01.A03 Deformazioni e spostamenti 

Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento. 

01.04.01.A04 Disgregazione 

Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.04.01.A05 Distacco 

Disgregazione  e  distacco  di  parti  notevoli  del  materiale  che  può  manifestarsi  anche  mediante  espulsione  di  elementi

prefabbricati dalla loro sede. 

01.04.01.A06 Esposizione dei ferri di armatura 

Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di corrosione per l'azione

degli agenti atmosferici. 

01.04.01.A07 Fessurazioni 

Presenza di  rotture singole, ramificate,  ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del

manufatto. 

01.04.01.A08 Lesioni 

Si manifestano con l'interruzione del tessuto murario. Le caratteristiche e l'andamento ne caratterizzano l'importanza e il tipo.

01.04.01.A09 Mancanza 

Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 
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01.04.01.A10 Penetrazione di umidità 

Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.01.C01 Controllo strutture 

Cadenza: ogni 12 mesi Tipologia: Controllo a vista 

Controllo delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie che possano anticipare l'insorgenza di fenomeni di dissesto

e/o cedimenti strutturali (fessurazioni, lesioni, ecc.).

Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della freccia massima; 2) Resistenza meccanica. 

Anomalie riscontrabili: 1) Avvallamenti o pendenze anomale dei pavimenti; 2) Deformazioni e spostamenti; 3) Distacco; 4)

Fessurazioni; 5) Lesioni.

Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore._ 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.01.I01 Consolidamento solaio 

Cadenza: quando occorre 

Consolidamento  del  solaio  in  seguito  ad  eventi  straordinari  (dissesti,  cedimenti)  o  a  cambiamenti  architettonici  di

destinazione o dei sovraccarichi.

Ditte specializzate: Specializzati vari 
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Unità Tecnologica: 01.05 Coperture

Insieme degli elementi tecnici orizzontali o suborizzontali del sistema edilizio aventi funzione di separare gli spazi interni del

sistema edilizio stesso dallo spazio esterno sovrastante.

Esse si distinguono in base alla loro geometria e al tipo di struttura. 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.05.R01 Resistenza meccanica 

Classe di Requisiti: Di stabilità Classe di Esigenza: Sicurezza 

La copertura deve garantire una resistenza meccanica rispetto alle condizioni di carico (carichi concentrati e distribuiti) di

progetto in modo da garantire la stabilità e la stabilità degli strati costituenti.

Inoltre vanno considerate le caratteristiche dello strato di supporto che dovranno essere adeguate alle sollecitazioni e alla

resistenza degli elementi di tenuta. 

Prestazioni:  

Tutte le coperture devono essere idonee a contrastare efficacemente il prodursi di rotture o deformazioni gravi sotto l'azione

di sollecitazioni meccaniche in modo da assicurare la durata e la funzionalità nel tempo senza pregiudicare la sicurezza degli

utenti.

A tal fine si considerano le seguenti azioni: carichi dovuti al peso proprio e di esercizio, carichi presenti per operazioni di

manutenzione quali pedonamento di addetti, sollecitazioni sismiche, carichi dovuti a dilatazioni termiche, assestamenti e

deformazioni di strutture portanti. 

Livello minimo della prestazione: 

Comunque, in relazione alla funzione strutturale, le caratteristiche delle coperture devono corrispondere a quelle prescritte

dalle leggi e normative vigenti. 

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili: 

° 01.05.01 Solai con pannelli prefabbricati
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Elemento Manutenibile: 01.05.01 Solai con pannelli prefabbricati

Unità Tecnologica: 01.05 
Solai 

I solai con pannelli prefabbricati (predalles) sono costituiti da strutture tralicciate con fondo cassero piano facciavista in c.a.v.

aventi larghezza standard e spessori  e lunghezze variabili  a secondo dei dimensionamenti  definiti  in fase progettuale e

dall’entità e natura dei carichi portati.

Il loro utilizzo trova generalmente impiego per la realizzazione di impalcati civili ed industriali a vista.

Si possono realizzare altresì strutture con getto pieno, alleggerite con polistirolo e/o con elementi laterizi interposti.

La loro  posa in  opera è vincolata alla  formazione delle  banchinature  provvisorie  (rompitratta)  posizionate  ad interasse

variabile in funzione del peso del solaio.

La tecnologia di realizzazione dei solai a predalles si adatta nelle soluzioni dove necessitano tempi brevi ed economia delle

costruzioni da realizzarsi. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.05.01.A01 Avvallamenti o pendenze anomale dei pavimenti 

Le pavimentazioni presentano zone con avvallamenti e pendenze anomale che ne pregiudicano la planarità. Nei casi più gravi

sono indicatori di dissesti statici e di probabile collasso strutturale. 

01.05.01.A02 Deformazioni e spostamenti 

Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento. 

01.05.01.A03 Disgregazione 

Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.05.01.A04 Distacco 

Disgregazione  e  distacco  di  parti  notevoli  del  materiale  che  può  manifestarsi  anche  mediante  espulsione  di  elementi

prefabbricati dalla loro sede. 

01.05.01.A05 Esposizione dei ferri di armatura 

Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di corrosione per l'azione

degli agenti atmosferici. 

01.05.01.A06 Fessurazioni 

Presenza di  rotture singole, ramificate,  ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del

manufatto. 

01.05.01.A07 Lesioni 

Si manifestano con l'interruzione del tessuto murario. Le caratteristiche e l'andamento ne caratterizzano l'importanza e il tipo.

01.05.01.A08 Mancanza 

Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.05.01.A09 Penetrazione di umidità 

Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 
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CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.05.01.C01 Controllo strutture 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllo delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie che possano anticipare l'insorgenza di fenomeni di dissesto

e/o cedimenti strutturali (fessurazioni, lesioni, ecc.).

Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della freccia massima; 2) Resistenza meccanica. Anomalie riscontrabili: 1)

Avvallamenti o pendenze anomale dei pavimenti; 2) Deformazioni e spostamenti; 3) Fessurazioni; 4) Lesioni. 

Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore._ 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.05.01.I01 Consolidamento solaio 

Cadenza: quando occorre 

Consolidamento  del  solaio  in  seguito  ad  eventi  straordinari  (dissesti,  cedimenti)  o  a  cambiamenti  architettonici  di

destinazione o dei sovraccarichi.

Ditte specializzate: Specializzati vari 
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Unità Tecnologica: 01.06 Dispositivi sismici

Si tratta di dispositivi impiegati per isolare la struttura portante delle costruzioni (edifici, ponti, ecc.) dagli effetti di un sisma.

Attraverso un controllo strutturale di  tipo passivo essi  assicurano un adeguato livello di  protezione delle strutture dagli

eventuali effetti negativi che potrebbero manifestarsi in conseguenza di eventi sismici.

Essi possono ridurre gli stati di sollecitazione sulle costruzioni che a causa delle forze d’inerzia il sisma può trasmettere

attraverso il terreno e quindi alle fondazioni delle costruzioni e conseguentemente alle sovrastrutture. La riduzione delle forze

d’inerzia equivale a diminuire sostanzialmente le accelerazioni trasmesse.

Tale tecnica consiste nell'inserimento tra la struttura e le fondazioni di opportuni dispositivi con elevata flessibilità orizzontale

e invece rigidi in direzione verticale.

L’inserimento  di  tali  dispositivi  consente  di  ottenere  l’amplificazione  del  periodo  proprio  di  vibrare  della  struttura  per

allontanarlo dalla zona dello spettro di risposta con maggiori accelerazioni.

La struttura si mantiene quindi sostanzialmente in campo elastico preservandone la sua funzionalità.

Esistono diverse tipologie di dispositivi antisismici il cui impiego varia a seconde delle problematiche affrontate.

I dispositivi antisismici, così come definiti nella norma, sono tipicamente utilizzati per realizzare sistemi di isolamento sismico,

negli edifici, nei ponti e in altri tipi di costruzioni e sistemi di dissipazione di energia, che negli edifici sono costituiti quasi

sempre da controventi che incorporano dispositivi dissipativi.

Alcuni  tipi  di  dispositivi  sono,  inoltre,  utilizzati  per  variare  favorevolmente  lo  schema  strutturale,  congiuntamente  o

indipendentemente dai suddetti sistemi, introducendo vincoli temporanei che entrano in funzione, o interrompono la loro

funzione di vincolo, in presenza di azioni sismiche.

La progettazione dei dispositivi antisismici e la definizione delle loro prestazioni deve tener conto delle azioni loro applicate

nelle normali condizioni di servizio, affinché possano non creare problemi alla costruzione in tali condizioni e presentarsi in

piena efficienza funzionale in caso di terremoto.

In particolare la capacità di spostamento di tutti i dispositivi deve tener conto degli effetti termici sulla struttura nel quale il

dispositivo è inserito, i cui spostamenti indotti dovranno essere sommati a quelli prodotti dal terremoto di progetto. 

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili: 

° 01.06.01 Giunti sismici 
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Elemento Manutenibile: 01.06.01 Giunti sismici

Giunti sismici

Unità Tecnologica: 01.06 
Dispositivi antisismici 

I giunti sismici sono costituiti  dall’interruzione della continuità di un'opera, per evitare, durante un eventuale azione del

sisma, il martellamento tra strutture contigue aventi comportamento sismico sensibilmente diverso.

La realizzazione di giunti può essere opportuna nei casi di strutture adiacenti con marcate differenze di altezza che possano

martellare e quindi  dar luogo a concentrazioni  di  danno in corrispondenza del punto di  contatto con la sommità della

struttura più bassa. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.06.01.A01 Degrado 

Degrado degli elementi e/o di parti costituenti. 

01.06.01.A02 Rottura 

Rottura degli elementi costituenti e/o di parti di essi. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.06.01.C01 Controllo Generale 

Cadenza: ogni 12 mesi Tipologia: Verifica 

Controllare l'assenza di eventuali anomalie.

Verificare l'efficienza dello stato in prossimità delle strutture contigue.

Anomalie riscontrabili: 1) Degrado; 2) Rottura. 

Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.06.01.I01 Sostituzione 

Cadenza: a guasto 

Sostituzione degli elementi con altri di analoghe caratteristiche in caso di degrado e/o rottura delle parti.

Ditte specializzate: Specializzati vari 
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Unità Tecnologica: 01.07 Lattoneria 

Lattoneria

Si intende l'insieme degli elementi di raccolta, convogliamento, eventuale stoccaggio e sollevamento e recapito (a collettori

fognari, corsi d'acqua, sistemi di dispersione nel terreno). I vari profilati sono realizzati in lamiera metallica (in alluminio, in

rame, in acciaio, in zinco, ecc.). 

I materiali ed i componenti devono rispettare le prescrizioni riportate dalla normativa quali:

- devono resistere all'aggressione chimica degli inquinanti atmosferici, all'azione della grandine, ai cicli termici di temperatura

(compreso gelo/disgelo) combinate con le azioni dei raggi IR, UV, ecc.;

- tutti gli elementi realizzati in metallo devono resistere alla corrosione, se verniciate dovranno essere realizzate con prodotti

per esterno;

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili: 

° 01.07.01 Canali di gronda e pluviali

° 01.07.02 Supporti per canali di gronda

° 01.07.03 Scossaline

Elemento Manutenibile: 01.07.01 Canali di gronda e pluviali

Canali di gronda e pluviali

Unità Tecnologica: 01.07 
Lattoneria

I canali di gronda sono gli elementi dell'impianto di smaltimento delle acque meteoriche che si sviluppano lungo la linea di

gronda. I pluviali hanno la funzione di convogliare ai sistemi di smaltimento al suolo le acque meteoriche raccolte nei canali

di gronda. Essi sono destinati alla raccolta ed allo smaltimento delle acque meteoriche dalle coperture degli edifici.  Per

formare i  sistemi completi  di  canalizzazioni,  essi  vengono dotati  di  appropriati  accessori  (fondelli  di  chiusura,  bocchelli,

parafoglie, staffe di sostegno, ecc.) collegati tra di loro. La forma e le dimensioni dei canali di gronda e dei pluviali dipendono

dalla  quantità  d'acqua  che  deve  essere  convogliata  e  dai  parametri  della  progettazione  architettonica.  La  capacità  di

smaltimento del sistema dipende dal progetto del tetto e dalle dimensioni dei canali di gronda e dei pluviali.

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.07.01.A01 Alterazioni cromatiche

Presenza di macchie con conseguente variazione della tonalità dei colori e scomparsa del colore originario.

01.07.01.A02 Deformazione

Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli stessi.

01.07.01.A03 Deposito superficiale
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Accumulo di materiale e di incrostazioni di diversa consistenza, spessore e aderenza diversa.

01.07.01.A04 Difetti di ancoraggio, di raccordo, di sovrapposizione, di assemblaggio

Difetti  nella  posa  degli  elementi  e/o  accessori  di  copertura  con  conseguente  rischio  di  errato  deflusso  delle  acque

meteoriche.

01.07.01.A05 Distacco

Distacco degli elementi dai dispositivi di fissaggio e relativo scorrimento.

01.07.01.A06 Fessurazioni, microfessurazioni

Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi.

01.07.01.A07 Presenza di vegetazione

Presenza  di  vegetazione  caratterizzata  dalla  formazione  di  licheni,  muschi  e  piante  in  prossimità  di  superfici  o  giunti

degradati.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.07.01.C01 Controllo Generale 

Cadenza: ogni 12 mesi Tipologia: Verifica 

Controllare l'assenza di eventuali anomalie.

Verificare l'efficienza dello stato in prossimità delle strutture contigue.

Anomalie riscontrabili: 1) Degrado; 2) Rottura. 

Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.07.01.C01 Controllo generale

Cadenza: ogni 6 mesi

Controllare le condizioni e la funzionalità dei canali di gronda e delle pluviali. Controllare la funzionalità delle pluviali, delle

griglie parafoglie e di eventuali depositi e detriti di foglie ed altre ostruzioni che possono compromettere il corretto deflusso

delle acque meteoriche. Controllare gli elementi di fissaggio ed eventuali connessioni.

Anomalie riscontrabili: 1) Alterazioni cromatiche; 2) Deformazione; 3) Deposito superficiale; 4) Difetti di ancoraggio, di

raccordo, di sovrapposizione, di assemblaggio; 5) Distacco; 6) Fessurazioni, microfessurazioni; 7) Presenza di vegetazione.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.07.01.I01 Pulizia griglie, canali di gronda

Cadenza: ogni 6 mesi

Pulizia ed asportazione dei residui di fogliame e detriti depositati nei canali di gronda. Rimozione delle griglie paraghiaia e

parafoglie dai bocchettoni di raccolta e loro pulizia.

01.07.01.I02 Sostituzione 

Cadenza: a guasto 

Sostituzione degli elementi con altri di analoghe caratteristiche in caso di degrado e/o rottura delle parti.

Ditte specializzate: Specializzati vari 
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Elemento Manutenibile: 01.07.02 Supporti per canali di gronda

Supporti per canali di gronda

Unità Tecnologica: 01.07
Lattoneria

I supporti hanno il compito di garantire stabilità dei canali di gronda e possono essere realizzati in diversi materiali quali:

acciaio dolce, lamiera di acciaio con rivestimento metallico a caldo, lamiera di acciaio con rivestimento di zinco-alluminio,

lamiera  di  acciaio  con  rivestimento  di  alluminio,  zinco,  acciaio  inossidabile,  rame,  alluminio  o  lega  di  alluminio

conformemente e cloruro di polivinile non plastificato (PVC-U).

I supporti per gronda sono divisi in due classi (classe A e B) in base alla loro resistenza alla corrosione. I supporti per gronda

della classe A sono adatti all'uso in atmosfere aggressive e i supporti della classe B in condizioni più favorevoli.

L'utente deve provvedere alla loro registrazione in seguito a precipitazioni meteoriche abbondanti e ad inizio stagione.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.07.02.A01 Corrosione

Fenomeni di corrosione degli elementi metallici.

01.07.02.A02 Deformazione

Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli stessi.

01.07.02.A03 Difetti di montaggio

Difetti nella posa in opera degli elementi (difetti di raccordo, di giunzione, di assemblaggio).

01.07.02.A04 Difetti di serraggio

Difetti di serraggio degli elementi di supporto dei canali.

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.07.02.C01 Controllo generale

Cadenza: ogni 6 mesi a vista

Controllare l'integrità degli elementi.

Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Deformazione; 3) Difetti di montaggio; 4) Difetti di serraggio.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.07.02.I01 Sostituzione 

Cadenza: all'occorrenza 

Sostituzione degli elementi con altri di analoghe caratteristiche in caso di degrado e/o rottura delle parti.

Ditte specializzate: Specializzati vari 
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Elemento Manutenibile: 01.07.03 Scossaline

Scossaline

Unità Tecnologica: 01.07
Lattoneria

Le scossaline sono dei dispositivi che hanno la funzione di fissare le guaine impermeabilizzanti utilizzate in copertura alle

varie strutture che possono essere presenti sulla copertura stessa (parapetti, cordoli, ecc.). Le scossaline possono essere

realizzate con vari materiali fra i quali l'alluminio o lega di alluminio.

L'utente deve provvedere alla loro registrazione in seguito a precipitazioni meteoriche abbondanti e ad inizio stagione.

Periodicamente verificare che non ci siano in atto fenomeni di corrosione delle connessioni e/o giunzioni metalliche utilizzate

per il fissaggio degli elementi delle scossaline stesse.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.07.03.A01 Alterazioni cromatiche

Presenza di macchie con conseguente variazione della tonalità dei colori e scomparsa del colore originario.

01.07.03.A02 Corrosione

Fenomeni di corrosione degli elementi metallici.

01.07.03.A03 Deformazione

Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli stessi.

01.07.03.A04 Deposito superficiale

Accumulo di materiale e di incrostazioni di diversa consistenza, spessore e aderenza diversa.

01.07.03.A05 Difetti di montaggio

Difetti nella posa in opera degli elementi (difetti di raccordo, di giunzione, di assemblaggio).

01.07.03.A06 Difetti di serraggio

Difetti di serraggio delle scossaline per cui si verificano problemi di tenuta della guaina impermeabilizzante.

01.07.03.A07 Distacco

Distacco degli elementi dai dispositivi di fissaggio e relativo scorrimento.

01.07.03.A08 Presenza di vegetazione

Presenza  di  vegetazione  caratterizzata  dalla  formazione  di  licheni,  muschi  e  piante  in  prossimità  di  superfici  o  giunti

degradati.

01.07.03.A09 Difetti di ancoraggio, di raccordo, di sovrapposizione, di assemblaggio.

Difetti  nella  posa  degli  elementi  e/o  accessori  di  copertura  con  conseguente  rischio  di  errato  deflusso  delle  acque

meteoriche.

01.07.03.A10 Fessurazioni, microfessurazioni

Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi.
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CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.07.03.C01 Controllo generale

Cadenza: ogni 6 mesi

Controllare gli elementi di fissaggio ed eventuali connessioni. Verificare che non ci siano in atto fenomeni di deformazione.

Anomalie riscontrabili: 1) Alterazioni cromatiche; 2) Corrosione; 3) Deformazione; 4) Deposito superficiale; 5) Difetti di 

montaggio; 6) Difetti di serraggio; 7) Distacco; 8) Presenza di vegetazione; 9) Difetti di ancoraggio, di raccordo, di 

sovrapposizione, di assemblaggio; 10) Fessurazioni, microfessurazioni.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.07.03.I01 Pulizia superficiale 

Cadenza: ogni 6 mesi

Pulizia ed asportazione dei residui di fogliame e detriti depositati sulle scossaline.

Ditte specializzate: Specializzati vari 

01.07.03.I02 Sostituzione 

Cadenza: all'occorrenza 

Sostituzione degli elementi con altri di analoghe caratteristiche in caso di degrado e/o rottura delle parti.

Ditte specializzate: Specializzati vari 
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Unità Tecnologica: 01.08 Serramenti 

Serramenti

I serramenti esterni soddisfano i requisiti di benessere e permettono l'illuminazione e la ventilazione naturale degli ambienti,

garantendo inoltre le prestazioni di isolamento termico-acustico. Gli infissi offrono un'ampia gamma di tipologie diverse sia

per materiale che per tipo di apertura.

Gli infissi interni hanno per scopo quello di permettere il controllo della comunicazione tra gli spazi interni dell'organismo

edilizio. In particolare l'utilizzazione dei vari ambienti in modo da permettere o meno il passaggio di persone, cose, luce

naturale ed aria tra i vari ambienti interni.

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili: 

° 01.08.01 finestre

° 01.08.02 portoni, porte e porte REI

Elemento Manutenibile: 01.08.01 Finestre

Finestre

Unità Tecnologica: 01.08
Serramenti

Le finestre sono delle aperture che consentono di  dare luce ed areazione agli  ambienti.  Possono essere realizzate con

materiali (legno, alluminio, PVC, ecc.), geometrie, caratteristiche ed aperture di vario genere: nel presente caso sono finestre

metalliche.

E' necessario provvedere alla manutenzione periodica, in particolare alla rimozione di residui che possono compromettere

guarnizioni e sigillature. Per le operazioni più specifiche rivolgersi a personale tecnico specializzato.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.08.01.A01 Corrosione

Decadimento  dei  materiali  metallici  a  causa  della  combinazione  con  sostanze  presenti  nell'ambiente  (ossigeno,  acqua,

anidride carbonica, ecc.).

01.08.01.A02 Deformazione

Variazione  geometriche  e  morfologiche  dei  profili  e  degli  elementi  di  tamponamento  per  fenomeni  di  ritiro  quali

imbarcamento, svergolamento, ondulazione.

01.08.01.A03 Degrado e/o rottura degli organi di manovra

Degrado degli  organi di manovra a causa di  processi  di  ossidazione delle parti  metalliche ed in particolare di quelle di
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manovra. Deformazione e relativa difficoltà di movimentazione degli organi di apertura-chiusura.

01.08.01.A04 Degrado dei sigillanti

Distacco dei materiali sigillanti, perdita di elasticità e loro fessurazione.

01.08.01.A05 Degrado delle guarnizioni

Distacchi delle guarnizioni, perdita di elasticità e loro fessurazione.

01.08.01.A06 Frantumazione

Riduzione della lastra di vetro in frammenti per cause traumatiche.

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.08.01.C01 Controllo generale

Cadenza: ogni 12 mesi - Tipologia: Controllo a vista

Controllo degli  elementi  costituenti,  degli  organi  di  manovra,  delle  finiture,  dello  strato  di  protezione superficiale,  delle

guarnizioni di tenuta. Controllo dei giochi e planarità delle parti. Verificare l'assenza di eventuali anomalie.

Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Regolarità delle finiture; 3) Pulibilità; 4) Tenuta all'acqua.

Anomalie riscontrabili:  1) Corrosione; 2) Deformazione; 3) Degrado e/o rottura degli organi di manovra; 4) Degrado dei

sigillanti; 5) Degrado delle guarnizioni; 6) Frantumazione.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.08.01.I01 Pulizia

Cadenza: ogni 6 mesi

Rimozione dei residui che possono compromettere la funzionalità delle guide di scorrimento.
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Elemento Manutenibile: 01.08.02 Portoni, porte e porte REI

Portoni, porte e porte REI
Unità Tecnologica: 01.08

Serramenti

Sono serramenti metallici che consentono l'entrata e l'uscita dal fabbricato che mettono in comunicazione, mediante bussola

in muratura, due ambienti compartimentate (porte REI). Le porte sono realizzate a battente, mentre i portoni sono costituiti

da elementi che si muovono “a libro”; inoltre al loro interno è presente un modulo di una porta a bettente per consentire il

passaggio anche a portone chiuso.  

E' necessario provvedere alla manutenzione periodica, in particolare alla rimozione di residui che possono compromettere

guarnizioni e sigillature. Per le operazioni più specifiche rivolgersi a personale tecnico specializzato.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.08.02.A01 Corrosione

Decadimento  dei  materiali  metallici  a  causa  della  combinazione  con  sostanze  presenti  nell'ambiente  (ossigeno,  acqua,

anidride carbonica, ecc.).

01.08.02.A02 Deformazione

Variazione  geometriche  e  morfologiche  dei  profili  e  degli  elementi  di  tamponamento  per  fenomeni  di  ritiro  quali

imbarcamento, svergolamento, ondulazione.

01.08.02.A03 Degrado e/o rottura degli organi di manovra

Degrado degli  organi di manovra a causa di  processi  di  ossidazione delle parti  metalliche ed in particolare di quelle di

manovra. Deformazione e relativa difficoltà di movimentazione degli organi di apertura-chiusura.

01.08.02.A04 Degrado delle guarnizioni

Distacchi delle guarnizioni, perdita di elasticità e loro fessurazione.

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.08.02.C01 Controllo generale

Cadenza: ogni 12 mesi - Tipologia: Controllo a vista

Controllo degli  elementi  costituenti,  degli  organi  di  manovra,  delle  finiture,  dello  strato  di  protezione superficiale,  delle

guarnizioni di tenuta. Controllo dei giochi e planarità delle parti. Verificare l'assenza di eventuali anomalie.

Anomalie riscontrabili:  1) Corrosione; 2) Deformazione; 3) Degrado e/o rottura degli organi di manovra; 4) Degrado delle

guarnizioni.
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CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.08.02.C02 Controlli di legge per porte REI

Cadenza: come da legge 

Controllo degli  elementi  costituenti,  degli  organi  di  manovra,  delle  finiture,  dello  strato  di  protezione superficiale,  delle

guarnizioni di tenuta. Controllo dei giochi e planarità delle parti. Verificare l'assenza di eventuali anomalie.

Anomalie riscontrabili:  1) Corrosione; 2) Deformazione; 3) Degrado e/o rottura degli organi di manovra; 4) Degrado delle

guarnizioni.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.08.02.I02 Sostituzione 

Cadenza: all'occorrenza 

Sostituzione degli elementi con altri di analoghe caratteristiche in caso di degrado e/o rottura delle parti.

Ditte specializzate: Specializzati vari 
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Unità Tecnologica: 01.09 Impianto antincendio 

Impianto antincendio

L'impianto antincendio deve fornire segnalazioni ottiche e/o acustiche agli occupanti di un edificio affinché essi, in caso di

possibili incendi, possano intraprendere adeguate azioni di protezione contro l'incendio oltre ad eventuali altre misure di

sicurezza per un tempestivo esodo. Le funzioni di rivelazione incendio e allarme incendio possono essere combinate in un

unico sistema.

Generalmente un impianto di rivelazione e allarme è costituito da:

- rivelatori d'incendio;

- centrale di controllo e segnalazione;

- dispositivi di allarme incendio ottici e sonori;

L'impianto antincendio è l'insieme degli elementi tecnici aventi funzione di prevenire, eliminare, limitare o segnalare incendi.

L'impianto è generalmente costituito da:

- rete idrica di adduzione in ferro zincato;

- bocche di incendio in cassetta (manichette, lance, ecc.);

- attacchi per motopompe dei VV.FF.;

- estintori (idrici, a polvere, a schiuma, carrellati, ecc.).

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili: 

° 01.09.01 idrante a muro

° 01.09.02 rilevatore di fumo

Elemento Manutenibile: 01.09.01 Idranti a muro

Idranti a muro

Unità Tecnologica: 01.09
Impianto antincendio

L'idrante a muro viene posizionato all'interno di idonea nicchia chiusa frontalmente con un vetro antinfortunistico che viene

rotto in caso di necessità. L'idrante è uno strumento adatto allo spegnimento d'incendi in quanto rende immediatamente

disponibile il getto d'acqua.

Generalmente l'idrante a muro è costituito da:

- un involucro dotato di sportello con lastra frangibile/infrangibile contenente una tubazione appiattibile;

- una lancia con intercettazione e frazionamento del getto e il rubinetto di alimentazione.

La tubazione viene appoggiata su un apposito supporto a forma di sella (chiamato "sella salvamanichetta") per consentirne

una migliore conservazione.
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ANOMALIE RISCONTRABILI

01.09.01.A01 Difetti attacchi

Difetti degli attacchi per errata flangiatura o per rottura della stessa con conseguenti perdite di fluido.

01.09.01.A02 Difetti di tenuta

Difetti di tenuta degli idranti e dei suoi componenti con perdite del fluido.

01.09.01.A03 Rottura tappi

Rottura o deterioramento dei tappi di chiusura dell'idrante.

01.09.01.A04 Anomalie di funzionamento

Difetti di funzionamento dei dispositivi antincendio.

01.09.01.A05 Mancanza certificazione antincendio

Mancanza o perdita delle caratteristiche antincendio.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.09.01.C01 Controllo generale idranti

Cadenza: ogni 6 mesi

Tipologia: Ispezione a vista

Controllare lo stato generale degli idranti verificando l'integrità delle flange, che i tappi siano ben serrati, che i dispositivi di

manovra siano facilmente utilizzabili. Verificare lo stato delle guarnizioni di tenuta e della verniciatura.

Anomalie riscontrabili: 1) Difetti attacchi; 2) Difetti di tenuta; 3) Rottura tappi.

Ditte specializzate: Idraulico.

01.09.01.C02 Controllo efficienza dispositivi

Cadenza: ogni mese

Tipologia: Ispezione

Verificare la corretta funzionalità dei dispositivi antincendio; controllare la relativa conformità antincendio.

Anomalie riscontrabili: 4) Anomalie di funzionamento; 5) Mancanza certificazione antincendio.

Ditte specializzate: Tecnico antincendio.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.09.01.I01 Prova della tenuta

Cadenza: ogni 2 mesi

Verificare la tenuta alla pressione di esercizio degli idranti.

Ditte specializzate: Idraulico.
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Elemento Manutenibile: 01.09.02 Rilevatori di fumo

Rilevatori di fumo

Unità Tecnologica: 01.09
Impianto antincendio

Il rivelatore è uno strumento sensibile alle particelle dei prodotti della combustione e/o della pirolisi sospesi nell'atmosfera

(aerosol).

I rivelatori di fumo possono essere suddivisi in:

- rivelatore di fumo di tipo ionico che è sensibile ai prodotti della combustione capaci di influenzare le correnti dovute alla

ionizzazione all'interno del rivelatore;

- rivelatore di fumo di tipo ottico che è sensibile ai prodotti della combustione capaci di influenzare l'assorbimento o la

diffusione della radiazione nelle bande dell'infra-rosso, del visibile e/o dell'ultravioletto dello spettro elettromagnetico.

I rivelatori puntiformi di fumo devono essere conformi alla UNI EN 54-7.

Gli aerosol eventualmente prodotti nel normale ciclo di lavorazione possono causare falsi allarmi, si deve quindi evitare di

installare rivelatori  in  prossimità delle  zone dove detti  aerosol  sono emessi  in  concentrazione sufficiente ad azionare il

sistema di rivelazione.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.09.02.A01 Calo di tensione

Abbassamento del livello delle tensioni del collegamento emittente ricevente.

01.09.02.A02 Difetti di regolazione

Difetti del sistema di regolazione dovuti ad errori di allineamento del fascio infrarosso.

01.09.02.A03 Difetti di tenuta

Difetti di funzionamento e di tenuta del sistema di pressurizzazione dei rivelatori puntiformi.

01.09.02.A04 Anomalie di funzionamento

Difetti di funzionamento dei dispositivi antincendio.

01.09.02.A05 Mancanza certificazione antincendio

Mancanza o perdita delle caratteristiche antincendio.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.09.02.C01 Controllo generale

Cadenza: ogni 6 mesi - Tipologia: Ispezione a vista

Verificare che l'indicatore di funzionamento sia efficiente. Verificare che l'emittente, il ricevente e la fascia infrarossa siano

funzionanti.

Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di regolazione.

Ditte specializzate: Specializzati vari.

42



01.09.02.C02 Controllo efficienza dispositivi

Cadenza: ogni mese - Tipologia: Ispezione

Verificare la corretta funzionalità dei dispositivi antincendio; controllare la relativa conformità antincendio.

Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento; 2) Mancanza certificazione antincendio.

Ditte specializzate: Tecnico antincendio.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.09.02.I01 Regolazione delle apparecchiature dei rivelatori

Cadenza: ogni 6 mesi

Regolare le soglie di assorbimento e delle tensioni del ricevente e dell'emittente.

Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.09.02.I02 Sostituzione dei rivelatori

Cadenza: ogni 10 anni

Sostituire i rivelatori quando deteriorati o quando non in grado di svolgere la propria funzione.

Ditte specializzate: Specializzati vari.
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